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che avranno un. grande significato 
sull'avvenire delia Repubblica, fu­
rono ̂  preGÒrse; dalle ' elezioni dei 

• r , •" • " " " / " " • " ' •• • L : ' • . . : . , • • " • ' • ^ 

presidènti dei coò^igll generali. 
. I l tóegrafo d'oggi Ci informa che 
sopra, cTnquantuno, .presidenti .fu­
rono eletti..,, cinquantuno repub­
blicani. 

• Gii inClzii 'W î fattî ^̂ ŝ ^̂ ^ 
molto favorevoli alla Repubbiica. ; 
• L-ele^ÀQPe dei 7i5.seniUQi'i per la.; 

quale ; si • preparano già ' le- armii 
4uànuìnque non al}bia;'luogo pri-^ 

• . I -

ma (Jel 5 gpnnaip — act^iiista , la 
sud importanza da TAQ, .phe. nelg 
i880. iei'ifìjnei'à> l'ibrido., .set,tennu,tO:? 
e converrà dare; una forma: definì-

' ' ' ' ; 

t i \ a alle istituzioni demòcratiche?H 
- • 1 - • j 1 1 1 j - . - ' . - ' ' . ' ' i f ? ' ì ' 

Si vedrà' allora se a, capò; tìèlla 
Repubyica, vi dovrà essere uu pre­
sidente od "un direttorio»-se occor̂ ; 

•'-.ifi • '-'"• ' • ' i ' • : ' : - ' -v ' • ' ^ - y - i j ^ i | - a ^ ^ 

ri^ranh'ò'duè Cft'merê ^ legislative •ò 
se ne basterà una sola; éi; vedrà; 
inoltre còme dov-ranho essere,.' ^^. 

' ^ - . • ' . ' f ' i . • . - - - \ ! -• ' - •' . ' . - . . : - - . 1 , >.• = , , 1 . ' 

letti^rappresentanti. del. i due, > pp-;,; 
ieri f^ìloi Stato e quanto tempo 
dureranno'nel loro ufilcio-- tìiie-
ste ed altre cose sr vedranno nel 
1880POggi importa di preparare, 
il terreno affinchè le istitiiìfèni' 
democratiche non corrano, alcun 

! . . • . • 
I f 

p.eriaplo e la Repubblica-che- ha 
vinto' oramai tante battaglie' vihcà 
eziandio,,l'ultima e definitiva. .'^0^^:. 

1 1 1 

del'1866, dovuta" al" Governo impe 
î ìàlfì d'intótista rriérti6Hli: ^ 

; /Recisamente, checcliò riè dicano' 
Wi/ultrampatatii ed i cprtservàtori, 
d commeMo,. Tnldustna, F agri-. 

' oUiira^ legarti, — ' " 
Sor^nìa sì aù^'lspé alla produxioue 
ed alla attività umana-r.,vi fìónSóé 
sotto îiligoverno repubblicano, assai 
più che sbtto il governo imperiale^ 
' La F^ffòia è oggi ricca, fioren-
t̂e, come forse non lo fu m ^ ed 

ài popolò che vede, osserva e'giù-, 
fdicajia riposto tutta' la sua fidii-
Icià néir oixUne attuale'^'dilcosè, e 
col suo vota ne qaravprova lumi­
nosissima, - . ; , ;, 
^ '̂Queste nòstre profezie non sono 

punto, infondate. Il partito, repub-
itilicaho fortissimo in Fnindìa, ha 
r̂ielle mani la direzione.della cos; 
pubblicale s'è .messo •,:d!accprclo, 

iWalgrado le. .discrepanze frâ  î v̂arì̂  
jsuoi gruppi,, sopra'un unico ^ pro-̂ ^ 
|ràmma polìtico elettorale, '-^ men-
tré'i^:conservatori diviéi'in parèò-^ 
chte. chiesuole, animati dà ambi-' 
zìòtìi ' e 'tMi?e divèrse,. cdmbatóofo 
gli lini contilo gli altri, e rendono 
^Rit^iacile al nen^^(;Q,Ji,^it1^ia. , 
! .E una necessità per la, arancia 

; (t'Dìreiai popoU.iche ^diffidino d'él̂ ' 
l'alleanza autocn^T^ó-^bùgiarda^ èj.em,-
|io •àpròcato. Cor^pciùe, gli :uqmirti, 
che Bi martteiigqno 9ivlVa breccia; ùé\ 
progresso ^^urtìanojMijdevonoJv'ì.mifcando: 

, ..^.kìHhsfótrcàbiJe. lawfé dèi plWl'l̂ ^ 
tutto; p a n t p in- ^^ avversari, nrofittàre doll'iiivaderìt^^ 

|)tìa,siei'o iimaìio^^e/q^i materiali, hi-' 
sogni delle a^zioni che-vaano.semprei 

. ' . ' 

crésceado.f Io ..biasimai,matucalmoate;: 
lifmicidìo^ tentato ,c0ntrqì||venGJ'aadp^^ 

pQ. della fGermanÌHjSpinttf da!; 
tisrno l'eligìoso foHè' più ;che 'dà: prof 
uensioiii tìmancipiitritii. . , : :V 
'•. if.Ntìl pi'ogi'ummà dèi socialisti gei'r 

4i. Clie"invece noli vi è parola nell'at­
tuale legge. 'La proibizioi-ie, soggiunge 
quel foglioj cade coWe fulminica ciel 
'Sereno, e colpisce senza dar luogo a 
'preparnrvisìf;%JI, se • venissero; colpite 
solo a$s 

in Viaerva di aprìi'e altri concorsi .per : 
^0m màcchihe; la^^diVezione: delnéo?*:^ 
mizio per intanto trova.di:.bandireùm^: 
concorso d tutto nttobne,,i|j;';Vtc,di Sfif̂L»,,™ 
natrici fftì i/rf̂ '̂ ô ^̂ 'CO e propone un;, 
premio dufe300.e relativo, dmloma"^ 

socinzioni, stampati, giornali si pe^:-^«e!^''^^MS^)^a,^N . ^ i M 
le ameno comprendete anesto '_•.-_.;, • :) .UÌ-A^ (^-•••m^éA^^}(-i^^^;.-.\ ritevole. s^V'iì:-.'^'' 

sahdosi fin' a0pWto .^i^veduta ' d'-- u'n-
Giulio Stahl; ma ré^fiM^le^.^ parsone;: .4esimo; ' ;;; ' f̂  l'^^^P^' ' :,- " r ' : ' 
.otó fenho-p,'<Ìtóéibne^ di^vpropagE^re ^ ^ ̂ . ^ ^ ' ^ ^ i JT^'ifti.i^)' ' : ^ , 1 ^ ^ ' ! ^ ^ 
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Vf-» a p . 
arso io< questi igioirni, io 

t 

;àunasvadtì di orrìbile péli Jl,Un'ottJo;;. 
invéce: vi trovo ;due;aî 'tìcóU òbe'-faiino,' 
parte di tutto il convincimento :;de!Ìa. 
mia vita ; l'attuazione deì',(iua!ijè;in-. 
dispensabile per imigliorare lê .iCQfl.di.-. 

.zÌoni,:maieriali e-iTiorali, dei;]ì,Qp:Q,li.; [ 

.. ': (3:.^te?ti arseli;gono;:la;styija:MT-
iriita e la: nazione armata..! .' -•^• • 

•=j • ' " ; ' j . • • • : 

i ,«:Si capisce perchè non enf,ra nelle 
rcoiivenìenze .degli ^imperatoti,, quella 
moitit.udiue di, uomini tìv cui niissione 

.s,arà<:noa spio nel difondere )a^ patria 
4 :tisognQ,? ima lUrin ?^t%ìavprl .de} 
cam|>o e delle, officile; essi preferir 
seq.no naturalmente dell'e masse cUe; 
ubbidiscano alla loro volontà, qpmf^#i 

Uffendente, di, una yciabpU. ;, , 
i ; «-Nelia parie,npsli-i: nprv,^|,ncauo 

tehdenze 'socialfltej^dòniocraticò-sociar 
j • ' T ! ' ' ' 

.Histe e comnniJsté'devono imparar a 
^ r' 

sconoscere questo noveUdi^acone; In 
qa'Sb dì trasgressione 5Ì'desVgna(^^JorO 

iper dpmìcilior:luò'g(]^e cìrcondarii'de-: 
itpffMiiaJtfi^-^M'I^itóe':coÈÌ^^ 
!p^reia^i^'tìimto'dì liberai cb'?pia2^ 
; ; 'Conc!bde(1cl'o/'ìbifbg!io vieh^sedicè 
essei^ J!'-'pfogéttò una minaccia cnntrty 
,al liberalismo e contro lo svìlluppS^ 
(Ìe'll*^intérà-nazione:'ima vera rèàzìoBil 
-r- Spera chie anche il più rriahi^ielòi 
libé»fe> ritoKÀtltrà^'immeftsop^M " 
ffi ammette bensì' che-mfframbe/^lò 
frazioni' iiìjeraii sono insaffìcièitti "à 
costituire la m'aggiorairìzay ma confida 
che il centrò noriJVdimenticheràfcpsà 
sìgnificasser'òìk danno suo i prpvye* 
4'MliP*'* eccezionali • onde ; rìcuaerà la: 
sua.adesi,onèi.^i' 

. J ' ' • ' " • . . i - i " ! . " ' " - ' , ' --'"y 

che; il partito r.epubblìcano trionfi, ruomini (sommi, da potere;,̂ orgafnzzare 
ed è una conàmone,sipèi^qita no^ì^^^ e:ideila 

••i^4 
Pei* ottener ciò!,' bisogna esser 

sicun de! Senato. 
i ' ' _ ' . 

Ecco perchè le eleziÒrii '̂̂ lenato-
na^i^anno una cosi grande im-
pojtanzà che si prepa-
ra'#'fino ad oggi. ' 

Gli è noto infatti come il mare­
sciallo Mac-Mahon, si lasciasse ira-
scinare al tentativo criminoso del iij 

• 1 , ^ ' 

maggio, •ti'àlle sifegestiòiii dei rnèm-
bri più ìniYuentrdel Senato; è noto 
altres'r conje il. partitp conservato­
re abbia àppròfìttato.déira'ìSàggiò-
ranza acquistata iìi Senato pét 
qi^^re un conflitto pericolosa fra •i 
due rami dàl#arlamento e per co­
stituire, uvia perenne minaccia alla 
libertà francese. È dunque.neeessa-
rio che questa sìtua;zione venga a 
mutare, che la Eggubbiica ricono­
sciuta dà.tutto,il inpndp, come la for?, 
ma di governo più atta a tutelare e 
proteggere; gli interessi inaterialle 
morali delia-Francia, venga déilriitl-' 
vamente ^ consolidata prima che 
giunga Tit^piiodSSO. 

Oggi, si può asserire in omaggio 
al vero, non solo grtftò^TOgtrbeiìca^ 
rappresenta le opiv\ìoiù ideila mag­
gioranza dei Francesi, machegra-

• • " • 

2ié al senno ed al patHottìsrìiÓ del 
suoi antesignani, ò guareutigia di 
progresso e di:pace,;di ordine e di 
litertà. E lo valga a dimostrare l'at-
tuélo Esposizione, oggetto della 
universale arniĵ iî a îone e che è 
superiore le, cento volte all' altra 

per la pace d'Europa•; 
, La Repubblica francese contf-ibui 

molto .̂ cq .̂Ja sua prudente, attitu­
dine ad allontanare perìtìóU di nuò­
ve conflagrazioni europee, e certo 
continuejeà ad esercitare questa 
benefica influenza, se, come cre-^ 
diamo fermamente, ritrarrà, stabir 
ilità e sicurezza dal .risultalo delle 
nuove elezioni. 

L'Italia sopratutto, augura a 
(Janibetta W'ài suoi amici? la ;vit-
toria'éiettoraìe, e si rallegrerà siur,, 
ceramente quando la saprà oUe-^ 
nutà ed incontrastata. ' ; 

L'imperò ci ha divisi, la Repub­
blica ci ^firatellerà : una; seconda 
•^voltii'. " • ^ ' * " 

-. l .^l l iH II 

giustizia, un' opposizione alla sormon­
tante marea .del sdif^potismo e.-delia 
menzogna. 
4f^iì^i„vorrebbe.un,congresso anti-di-
pìomafcico,! presieduto da Victor HugO; 

, « Caprera, 13 agosto: 1878. : 
; . Gr.;;(3AKIBALDI.,)Ì 

numere : 
'per. là dìMjtjné^d^lf'^m feténfefìba: '; 
'..—L-..: ;;_-—.:: , ^ z _ ™ u.̂  ' ; 

; Efisecvtzione dir Jloedeì 
Otf 4:U' u/i '., 

'•• IJ&. ^^mnkfurler^y.ZeitU'ttg -aveva 
^seguente; telegramma:;; , ' Ì4>̂ ,ÌÌ F <• , 
i Hpèdél fu dtìcapitafc()'inéI^eÒn|Ie^da^ 
carcere: cellulare #.Moàbit'alJe 6 ant-

giorno lo, la presenza del àiudii^ei^ 

I-

ì 

y Alle. G pomeridiane dei; 15/f(i an ;̂̂  
^ifuiizìato al condannato la '̂ 'eiSnfél'mai'̂  
4ell,a sentènza dì morte, che fu ao-
(|^lta (la esso tranquj^iiìn^rfp e.e^l 
suo,'solito sorriso. . '-. >, .; , :.. 
. j H » l ' t i ò ^ S r v ò fino' ah' é/ey.J£i<>5Vé 

^ i ^ ^ _ p « B i ^ B i a L I l ' I , .. ^ , - I < 
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' " Iko ieri alle 8*fi2 
filientrarono nella 

^«»* 

Li LE6G " 
•^-
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La situazione 
. - ' . ^ . -

—o()o—; 

Il generale Garibaldi ha' scrìtto 
la lettera che amo pm 
innanzi sulle attuali condizioni p0||, 
htìclie e sociali deirÉuropa. 

Il Congresso anti-^ diplomatico 
che egli propone -^ se non potrà 
essere presieduto da Victor Hugo 
per la malattìa dalla quale fu col­
pi to— lo potrà essere da qualche 
altro illustre contemporaneo, e l'oc-
sione SI presterebbe col Congresso 
internazionale promosso dagli a-
mici della pace che deve aver 
luogo a ParigfTVa il 26 ed il 30 
di settembre. . 
. In ogni modo, ecco la lettera 

del generale, diretta alla Capitale; 
«La> lega dei ire imperatori dà i 

frutti che doveva. Rappresentante prin­
cipale del dispotismo nel mondo, es&a 
tacendo gustare alcune ideo di libero 
pensiero, ha cercalo di addormentare 
ì popoli 'per via del suo capo morale, 
il gran canceMiere della Germaiììu, il 
quale tróviuji^psi* in onde pc¥%liose 
getta via la maschera e tenta dv ac­
carezzare il suo alleato naturale, il 
capo iinpotìlore del ValicaLO. 

I 

'Traduciatnp dalla iVewc Fr^e^ 
Presse le seguenti considerazioni' 
relativo alla legge ; progettata in 
Gei'mania .c,<;)|i,t̂ :9,, il .socialismo : / ^ 
; «iìillî ti progetto .• mira nominalmente 

contro la democrazia socialista, ma i' 
criteri d'imputabilità ivi addotti Cm 
dal primo paragrafo sonò'tanto elasti­
ci che nessuno nello Stato èsìcuradi^ 
non esservi all' occasiona colpito. I^òh 
chiediamo neppure se i concetti di 
socialista o democratico-socialista o 
comunista sieno così chiariti e così 
indubbiapente d-ìdniti da poter esser 

' ' ' ' 

presi da un giudicejòpscienzioso come 
base di sicuro giudizio; ma chiediamo; 
cosa s' intenda in sensoMegale per or^i 
dinamento sociale e per suo sovver­
titore. Il concetto di ordine sociale è 
alcunché di fluttuante: ha diverso si-

. + 

gnificato secondo il senso feudale e 
secondo! il senso modèrno liberale, Per 
alcuni si confonde coli' idea di Stato, 

- ' -

per altri ne è rassohUo contrapposto, 
e non è oggi punibile chi trenta unni 
or sono minò ^'ordinamento della so-
ci età, e con 8|,f||ih l'aggi si potrebbero 
,facilmente'dèsÌ!vnare coniQ del pari 
socialmente pericolosi un Cromwell ed 
un Cai-Io I, uno Stein ed un Bona^ 
parte. Z" 

Prosegunedo, la Neite Frele Presse 
dìiinostra come il progelto sia persino 
peggiore di altre vecchie ordinanze in 
materia di stàmpy, che ammettevano, 
almeno il , sistem.T, vìgente pure in 
Ku.ssìa, di tre anteiiori avvertimenti, 

antimend. due 
•'casa deL sacerdòte -EH^i Zacch'ello 
credendola vtìota. ^ij^era invece «na 

rdonna, la.qwa'e si mise a gridare ai 
ìadri' Questi fuggirono, ma una guar-

'̂ dia municipale-che udì le gHda"!! in­
seguì e fte arrestò uno alla stazione, 
consegnandoì.o poi ai carabinieri. 

L'arresluto^veneziano, di-.Drofes-
sione bandaior , 
iVn fatto; così audace è nuo'vp .per 

Mestre e'fi|^Mt?j|»s^2Ìorie,'perchè'c^ 
messoin una via delle più frequentate,"^ 
di pica meriggio e in giorno di mei"-? 
..cato. : , fe^..- - , 
• Mtaroeco,, , 1^fi'cvSgi»MÒ. '— • La'' 
riunione in seguito alla quale fu spe­
dito al ministero un teìegriimma di 
felicitazione per _ U.aboìizione del ma-
cipàtip ebbe luogo per,iniziati va degli 
egregi signori Berizzi_ Pietro sindacoi:. 
di Marcoii, Bianchi Lorenzo è Martini 
di Mogliaho..-' • ~ ' 
/ C i r c a 300,capi dì famiglia^ formava­
no parte della riunione. V'.e|^ga''^frt: 
le rappresentanze del CpmuiiVdi Zero 
nella persona del- signor; Gasparini 
.E'edericò' assessore: delegalo, e della 
Società operaia: nisl||Vi;persona delslg. 
Branco., : 

La presidenza èva tenuta dai si». 
Bianchi, Béì̂ izzi e Martìri." . * " 

di Vicenza: 
o; Ci scrivono che poco prinnì del 

• Vespro in una delle scorse domeniche 
il Patìp,co di Sperceiaigò, che altra 

^yelta fu riohiamato al dovere per l'af­
fare dell'emigraziou'e, forte dell'ap­
poggio pretesco del propi-ieturio del­
l' esercizio ad uso. di' R. posteria e ven­
dita v ino , -4- ,^mis |^^r iprendere il 
giovane conduttore dello stesso, per­
chè teneva aperta la porta del nego­
zio inentre già sapeva coM'èsso re-
vet'endìssinio, non tollerasse che du­
rante le funzioni, di chiesa dovessero 
fermarsi colà i di lui avventori. 

«' A dir il vero il prete intollerante 
ottenne il suo intento, perchè' le tì­
mide pecorelle immediatamente si 
lontanaiono, —> Compreso il ir 
condotto, ed il maestro Comp 

Vorremmo sapere dal P«t" 
crede ohe abbia rappresp 

])orddeuésche Allge^-i;Qei^,eMitmgi Jr,é4 ." 
càno eslesi.,particolari suiresecuiione* ' 
Daì'fa triste descrizione togliamo qùan-;, 

#f̂ « Cinque mumti.primjaj^!ie6,:||tì^ 
d:él,; assieme al predici^tgre f.HeimcSej^ 
abbandonò là cella del carcere di. 
M^aiaWP^cui passò l'ùUima " notte' 

J^lla sua vita, e do^e,^e»i|^^ato,con-
m&tto ia sera prima m un^^arro nupvo' 
scortato da H".̂ *'*'̂ ^ £^^'"dieLjg^^ 

«...Giunto'con passo iferm(^^r pati-- ! 
bolo, esso, guatìfectt»! facqa arrpgâ ^̂ ^̂ ^ : 
te ..ìJtóiibbUco che; (lovea as§i|Lt^re air: • 
l'esecuzione. : Erano circa SO "• Dersoriè', 
disposte intorno al ceppo. 

prese ,po^^o;4ieti:f), una^^lfvol^jGpHoba-;-
ta dinnanzi al cepoo,. mentrèrìl, de--la amnanzi ai c^^|o,. mentre, il, de-

•Unquente gli veniva coridoito 'davariti 
dal prete, dàh^ ispettore,del carcereè 

«lUiudice istruttom,^a,;V09|^^lta, 
lesse la sentenza e la ccnferma dt 
essa datata da Hombuig è agosto & 
firmata dal principe ereditt^rb.; .--> 
; : ̂ All'udire, la 'data dellà'^^-^^^' 
Hoedel spulò' e tèi^minata' le^ fettÙYà. 
gridò;'bravò-/ •" • •,. ' -^^^A^y-"... 

Leggesi nel Paese 

« Il giudice, istruttore sì ri'^bll^f ̂ ] 
scia al carnéfice ICràutSr^un,bell'uo--
>no, grande e robusto, .con, barba cor­
ta, dell'età'di trétilaqualtro anni, vé-
•stitd elegantemente'con abito nerOj. 
^^nciotto b!ancOĵ ,̂g:ayata bìanca^^^é 
•gii; disse *méttendogli^"'sòtt'òcchio la. 
coiiferma della sentenza; 
; « S ì , convinca dell'autenticità del 
dpp,umeryj^,ed-tira' le cphaegnp^ l'ope­
raio luttòniere Emilio Enrico ,Mas>' 
miUaiibHoedel perchè BÌa decapi'^' 

« Ven^'b, disse il, cHrnéfice. . • ^ 
' .«Allora Hoed,ei:MtÒ-i-tK' ' . 
del palVo e\'si spogliò dt̂ ' 
dèi ponciotto. In quel mr > 
nò la càmiiana dei co 
del "con incredibii'-
frase ^ della i\ort^ 

pana e sorr " , • 
stanti. 

« Po' 
ina p 
mi ' 

mmm/ 

\ • 

L' • -

te migliore, se cioè il 
medico condotto. 

Trewfiso, '— Il C. 
venuto nella delibeiai 
"dei concorsi a premi, u 
"mento, dì alcuu'e macoluai; 

Attesa la stagione gî ^ ino 
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.la Fp-TTT:,^ 

',li 

l'esecuzione, ma la testa fece ancoi'a 
«alcunuj^pp9Uj:|iaf^itó | l : cadavere 

fu couocatOv.m^ttaaU'fiassa che fu igr., 
sto calata nella fossa già prarita, i3ie| 
xecintQ del carcòlré;jieliular^^^,:7: ^!^ 

« Ld durntà Jeìl'osòouziole, :pr'èj)U-' 
rativi tì delcapWalìortèJ fu appena di'^^ 
«Tiinuti. », m Hv A-.f \ 

^ 

® 
a 

Il procuratóre dì Stato LtìélT^aveva 
^ià fatto .conoscere a Hoedèl lâ  matti­
l a del f̂ 'iorno innarizì^'la fine che # ' 

Il pomeriggio lo passo scrivendo ai 
•.suoi genitori e ad altre persone. Chiese 
-degli z ì ^ i che gU furono |(|ati/-ih^ 
vette vino e birra è mangiò con ap 

j ié tv 
a'b?f.-lyiftfB. '(;art>î i:̂ i*? r .1 i 3. ^^ J-^!. i \^^^^,.tjJr^^, 

Del prete non ai curò ìiuntt)/ ^ 
PoGopiima- dell'esecuzione,,^11 prò^, 

-curatore di Stato si recò.vnella-cella 
del.condannato perchò alleggerisse J a 
sua coscienza! e' confessasse ciò che. 
f)U britoiava sull' anima. HoJel si mi* 
JS&' a ridere e disse :/ :t#i.; • •. ':•'• 

-̂ ^Ma se ìffWròto millal 
t ^ ' 

Seqondola Neve Freiè Pfe&^e, letta 
•a4 .Hpedoi ia sentenza gli si'cli'dse elio 
|)Oteva" mangiare e bere, e Ebbene, 
soggiunse Hoedel,.-vo,g\io faveunft,l>,uo ì̂ì̂  
funa^ta,,;? In s^guìtòj^gtó'gli M por̂ ^ 

, ,tarono degli zigari, dei jiUiili ne ac­
cesa tosto uno. Quando il cappellano 
delie' càrcevi,,Heiuicìie, andò^ a lui pei'-
ch'ìf ìcev'esaó i cp,rjfortì della religione, 
Ho^ed î pon sorriso .sarcastico gli sof-̂  
fiò'suì volto il fitmo dei tabacco, d̂F-
ceudò^ìal'i'-éligiosOi; <t;Non ho bifjógna 
di voi: vado in Paradiso lo stosso. » 
Ciò avvenne Ja^jera precedente all'è-

Via, sè ciò le fa piacere, scenderà 
scnm lo ziffàro. , , -r^ 

poi accompagnato dal prete» p r? I | 
| e i putibolo, Esso Mcva na -
fJl'unticà calma e laSsfronta-* 

tQz^s^ — (dìctì M Corriere àètlot Bor^ 
s ^ — ài^ppainva^tìtjftiemente che 
^IKtìonmaévavagÌia%^n ^^tore,- il 
tìùàle devo sostenere uno alia une la 

^ 

Htidel portava il medesimo vestito 
gngio ohe indossava n,cl. g^oi!np , qei^ 
FatLentato 0 durat#é ìrproccS30.;;P|cq, 
prima che cadessella Jcure sul' lui|' 
%òllò, gridò: Viva la Comuneì^ 

eportiainof^^questi particolari 'sono 
ìtiiiiVconservatori ò d V -' ' i, 

'"Veda la procura' (Ìèl Rtì dition 
sequestràtéi anche quest' oggi !/.;.• 
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CRONACA« 
Pàdova ^i Àghto' 

Ho un recl^n^p da fare ?!,jî i sembra 
pisi giusto-ch^ confidpi)fdl|inoi:^ esser 
obbligato a ripeterlo. , , 
• L'orfanotrofìo femminile manda le 
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allieva dell'istituto ^all'emosiua per le 
caso e pei negozi della, città. 

È uri ifatto fgrave-, , 
Ofìeude J a legge ,,?^i^p|oibisce la 

questua;,. , ;,,, :ni-i...-'-^' • 
• OiTende il dcco,ro dell'istituto che 

sKKiiaBj:BmfflasBSwmi*wsa«^^ 

' • | J '"EAI- ' ^1 M'--^'."fjE.'- '«i-. 're,*ti»ri| 

4. Levi Guglielmo. 
R9;̂ Oandqo,̂ Angelo4'#^ yi;-^ 
fe6. Brigo Francesco. 

Sî ampOTmpiei'oftólb* Arttònip. 
9.'Giiisti co. Girotio. 

lQ.JBldiolo Luigi; ^ ̂  -
: TuttLdi Pàdovai 

coloroi quali tengonoarmi non abbiano stampa, conculcata qui tó: Padova 
ad avere le opportune precauzi^i^r | ̂ a colóW stessi i quaìì, perSgio-

' • . ' 

-T I ; 

. j , . H i ^ . . 

t 

l'amor proprio^ dello .allieve 
cjìe',vengenp. costrette a;chiedere l'e-

-tìocuzione np.ìla; quale Hoedel cenò con 
snolto appetito. Uopo lo caricarono di rio)^ dovrebbe permettei'e simili cose; 
•cattìnp- e lo condussero nelcortile dove 
e' erAilft^p.aMzza verde,accompagnata, 
-da lite genijarnji a..cptì* '̂̂ i- '̂̂ 9^^^4'>*^ 
^eat\%*j;..trad,urre; ,a,v .Mpabit. . Hoedel 
'tìntrò'voipntariamente nelli^ jcai;rozza 
gridando 0: Viva, la ComMn,?.i|.i ^ell» 
jiptte antecedente Hp.edel avea • quiisj 
aamp»:e d o r m i t o . 
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Altri pafticòtìrii ; ; | 
^ Condotto alle 7̂  d | sera dalla Siad-

tvogltìi nel ^ai''cèr^:Cellulare dì MoabU, 
©ve era sorvegliato da due gùardianr, 
iloedel chiese, zuppa, vino e zigari. 
Apparmtembnte'^TOhquiilb m ^ i ^ ò la 
2ul)ba ed accese 1ih*àìgaro. Métfrfe; 

lemosina; ; ufi^ 
f Offende infine la^.loro.educaiiBbe che 

nulla guadugnorà certo nell'andar, co­
mò esse fanno, in giro per la città, 

.1 - . ' • 

giovaftette qu^ali sono.. , • i 
\ Per tutte, queste ragioni, confido « • 

cbnieho già detto Tr7-4)iche non saio 
c\)brigató aripffiteféuu simile reclamo.. 

Chi possiede l'autorità di togliere lo 
sconcio, lo farà; toglierà sicuramente. 

È troppo grav^ per poter essere 
•• tè'lT'e?'S'f o*r'̂ ^̂ '̂ '̂ 

i 

. - . " rU iN . i^ -JkU -^ 

lESenco 'dèi . -'-i ^ii 

^TA* #J . 
ratìfi|chd( doiVEâ noo 

estar servizio alla Corte d assise 
nella 2.* Sessione del, 3.^ trimestre 

.defl''ÌhutUìlà 4eUi^^;f II. p w ^ f | | f s r r , | , ^ ' , 5 - j ^ ^ a cdl Q/sett^mbre' p: vi . 

i i Duse dbtìrt^ttti^io- di Padov'av •' ' 

•^.3$®ns^J^^^fmf^è>.,,'A;^'^oxi so n 
come nò quanto ai lettori della ciona-
qa tornino gradite la statistiche,, .ma. 
stfattandosi ^i quell'etèrno tirgomiftio 
i^lla Èegia, cosidett^ ^vfelenatrice,, 
mi permetto di darJoro alcune cifre. 
.>, La Sffcieta dunque. dGlia Regia, cOr, 
ma sopra, pubblica tìéìmG citte Ha JJf-
ftciale i r solito specchio dello ri«coa-
sioni fatte nel mese di luglio 1878, 
corifrorffitè.'con quelle del -mese di 
luglio corrispondente 1877. ! h . 
i Da questo specchio si. apprende che 
nello scorso luglio ì dilettanti e vir-t! 
tuosi. di 'fumo. e ' di, polvere di ta 
bacco versarono negli spaccida,tabac­
co, che a loro volta versarono nelle 
Casse dei signori Balduino e soci, là̂  
miseria di lire 11,481,815,30. Nel me-
s,e di luglio 1877 questit^eraamenti 
^tì^cesero a L. 10,802,381,32. La signo­
ra Jiegìa ha incassato quindi Lire 
,679^433,08 in più dell*ahno^scQrfìo.,|!^, 

Le TÌscossioni da 1 gennaio a tutto 
il mese dì luglio 1878 sommarono a: 
lire 76,403,171,79, ènei periodo, corri-: 
spondente del i87^a;4me77,502,027,59. 
Sottraete'e troverete che la Regia ha 
perduto in :7fmesì'lire 98,855,80. È 
poco.,., xm, (jidta cavat laindem I 

In Sicilia dove si ha una gestione 
separata, si sono introitate nel mese 
di lùglio 1878 lire 609,587.05 e dal 
gennaio al ìùglìp ètessoL. 4,418,201.82. 

^Mettendo a confronto le corrisponden­
ti cifre del 1877, si ha un aumento 
pel mese di luglio correnie di lire 

jjj717,10 6 pei 7 mesi di L. 140,638,18. 
"Sono pure i gran i i t ^ ^ « à t i ^che 
avnno infumoi^'*^^ : , ^ ; , 
. iEsaaaaS ali l i n g u e •• Hirs^Mlcis'©. 

:-r- Il giorno 14 del p. v. 'Ottobro a-
v.ranno luogo pressò questo provvèdi-

©irltare simili disgrazie. 

^confcàdiùò dì Villa Estense (Est 
s te# tdaV^pHo tempo uni puggute 

tìper motivi che; ignorò.,'; 
v̂  Giornfsono ^'incontrarono perf^a 
p CQnìÌnciaPO|||liìna sequela d'insult 
' scamfe#Ìi che non finiifa piùvQuaff 
do ,si sentirono stanche delle chiac-
chertì, passarono ai futti; S'accuppì-
gllarqnoj sì; grafiarono fé si morsica­
rono in modo che la più debole pei* 
hónié • S;; G.; ripol-te?; ali cttpo't^^ttette'^ 
la cui guaVìglóne Richiederà parecchi) 
giorni 

La fei'itrìco chiamasi P. R. 
f ,lHafi'à« sSi Bf*. B. — Venne arre-, 
Italo dagli àgCMti.deJla qtesUìfave.rsp 
e òi'è'lO 3j4 pom> di lunedi, piazz.a 

del Carmine, corto S. G. d'anni 30 da 
Càssiino di professione oàfìTettiortì quale 

ne del proprio ufficio, avrabbero 
1 • obbligo imprescindibile di rispet­
tarla pei pritoi e ài farla rispet­
tare. / 

•IMI atammié ). 

Un certo Lazzaretti, capo fana­
tico di una setta religiosa d* Arci-
dosso, fu ucciso in uno scontro 
colla forza pubblica. 

ffll tribunale di Roma emise ima 
ordinanza, in forza della quale 
vennero.restituite al padre le due 

'bambine ebree delle quali facemmo 
parola, trattenute in urì monastero 
cuiiirano state affidate dal rettore 
dei catecumeni. 
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,QziosP, vjLgabondo 'é ••sospel 
] Nella' perquisisizioiiQ fàitaglr fti tro-

[^ato poSSe'sSóvé̂  • deUa aómmti,' di 45 
lii'e in bigliétti di banca^e^dî UrvaUraf^ 
e pochi centesimi turarne. 
! r—Fu pure arrestuio certoB.L. suo- j 

rìatore ambulante,, nato e domiciliato 
à.d:Estój il quale condotto, a!ta?que 
étura ni riconosciuto per ozioso va-
gabondo e sospètto .borstijùdlo. 
j Nella perquisizione fattagli, sulla 
persona gli furono trovati 75 cent. 
ed una vonchetln che in compiignia 
dello struménto furono sequestrati. 
' —'"Dai inedesimi agenti fu cpiVétà-

tata la contravvenzione ad uirVinaiP 
sito sul ponte delle Torricelle perchè 
ommise di mettere l'obbligatorio lu­
me alla porta,.del proprio esercizio. '*' 

. ì 'na a l ; <li. — Si parlava della: 
tenacità dei-ricordi infantili; nr:"' ••' 
: r-r io ricordo benissinic , diceva 

Poppino, quanto ho solterto a metter 
fuori il primo dente. '. ..i-, 
^ • — Ed io — rispondeva Bernardino 
^ ricordo perfettamente ^che quando, 
à^ bilia, 'Jnj bjitteva'^m quella tal 
sparto../ òhb''sudle picchliàré'i bambini, 
pensava fra 'me:' -^^^Sì,^ hatti pure; 

; La direzione generale delle im­
poste dirette ha sî edito circolari, 
precedutela ordini ;?tèlegrai[|cij â  
gli àgèntì̂ ^delle tasse, onde; mode­
llare le proposte esagerate dei red­
dito dei fabbricati, eccitandoli ad 
acbettare equi concordati coi 'coii-
•tribueati.-;;.-, ^m'\ > •' ,.;: r':̂ ';-, '•• 

1 I r 
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Si assicura pròssima la nomina 
a sindaco della-città di Napoli del 
cpqnte Giusso; uomo,,non politico, 
che, come assessore, raccòlse^ nella 
formazione di ciuélla Giunta Comu­
nale, il maggibì'; numero di suf-

' f I " , ' I 

\\ Movimenlo ha da Parigi, 19: 
Conferniasi |a notizia del Tm^s 

cioè che altre colonne dell'armata 
di': Philippovi|i^ sono,state rigettate 
al di là della Bava dopo un,acca­
nito combattimento. 
,̂.̂ .̂ JLe truppe, austj;'iuche hau softer: 
to ''perdite considerevoli, ' ed.' had 
lascialo'^ terreno, armi, munizioni 
ed una batteria di cannoni Ucha-

! ; • • ! 

iillò)itanò. 
I: Kuardiani*'i'ientrarùno allora nelUi r 

.celtà^de1^òdhdfinhaVo,'òhea«?dàm 

-piaòbré, facendo; deglr evviva alla Co-
InunÉy-ecT'ài^'liimì-d'èVpar^ìto'soaa^^ 

taneamente ™''i4'uant"unqUe:;d'ecortitdi^ 
3SWprati'co ''d'eli' arte terrihite avreb-
fcé^lc^ncat'ò^'il-caliyò' sul 'ifalziHĥ ò sba-
^Vmìido''mrrà;̂ a,H-om*fi'èWd'ò 'sblo in par-

j • 

2. Lev(U'atÈ Giust'àdchihihob.Paolo,id. 
3. Piazzii GiÒ. Maria,, id., 
^. Adarai Luigi, di Rpvolon, •'- -
5. Sacerdoti Btìnedetto,44i Padova. • 
è: Sa:rttìrl!PieMS^p€lofi^ÌVf*\"• " ' 
7- Cancnani dott, Giuseppe, di Padova, 

\ I - 1 -L 

S- ;Tietz cav. dott. ìfederico, di Este,-
, r ' 

9, Gi'aziani Gioacchino, di Padova.;:. 
te1^Sl#^'cffi^àV^Ìfóhd6*d4li^;nuc^'-^^ Comuniani Giov Batt., dì Tribano. 
t a c c a ' i a ' % i a aVBUb:^''" '̂ ;' '̂̂  ^ ' 111. Breda Sante, di Limona..:^ . 

nana. 

tPre d^gli studi gli esami^ dì a?>iH(tì--il'tóa vedrai che' Itì dirò^ alla inamrna 
:ZJoné ^ai!;^inse^nà>rien(o ^ iie^^ó' iingrW'e j appena- saprò parlare ! 
sfraniertì-uiytìHiijVin; conformità a 

.'glalamento 5 giugno'186J>. : > • 
Gli aspiranti presenteranno prima 

del 25 p.v. settembre la loro domanda 
su carta da bollò'coi seguenti docu­
menti: , '; ' -; 
\ a) attèsta!tì*di 'nasGÌt^i,a cu i ^on -

sii aver éssi^^còmpiuto Ì'eLà4Ì.anni 20 
'-r Per le aspiranti maèstre basterà' 
l^età d' anni 18V > ' '• : •' J 

!IStìEaei34iaao dt^ti» Sl<aio d ì v i l e 

'l^asa^fl^. ••i---Mk3fÌrt^-2.: Fòmmin^'Ò^ 
; ÌMaitrÌMfioialt^tó?uB,0rtolini'Giusep-' 

Biasioli Jiitcna di rranoesco, ciisalmga 
nubUe. 7- Ri'zzUtP PietroWlliovanni' 
viuico>i celihp, con T.offaDiiî ^Qhiamijfû i 

J M,«tt'U. -T̂ ^̂ ^̂  Prosdocimo fu 
Giovanni,'d'anni 64, bo'vaio'vedovo'. ' 

•tR^-\ . - , ; , : • - . , .... . - • . W , . - . ^-^..mis 
i, 9.^esta nuova disfatta non fu dà 
Vienna annunciata. 
' i -^qLo' Stesso -giorna'e ha dà 
'ViennaplO':/^: 1,0; ì - :•• : :,";-rf̂ |̂ i 
^ ',,Confermasi ufficialmente cM.30' 
ibattugUoni turchi M po'iQ unitfa-; 
griiìsòrti' màóiliettani. 'Nei cìrcoli 
politici parlasi dèirodcupàzibné deli 
la Serbia pèr'-pàrte dell'Austria:';, 
; L'ala sinistra comandata dal ger. 

neralé, Szapary^-ha ricevuto.^onsi-

-T 

< -

.^.^Trr^:^r 

aJî  w^m' mn TÌÌJ'^'WÌ^ 
? 1 

-z^r.^/' 
• " • i . i ' i , j I 
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m:mim£4mm^, d,i e 
'isrioni-. UastorG Hemicke, entro nella 

4:ondànnàtò",nefla" nolie, pr^c^deìite; Ta, 
.eN#)one;'q^j^9l^,V|^a^sò grau,.pjrte 
della riotte fumando ,prima e poi dor-

Il prete gli ;Stava,sempr€!-dapprosso.i 
Esso non cercò, d'. soffrirgli, .subito i 
^oalf̂ ^ t̂UMl̂ î P^V, fltA '̂endo, v e n i v o 

altro .modo ^^micheyole. di agire sui-
3^mimó .̂4e.C4 '̂̂ '*^•"Vèv^ .domandò; 
•se'deplorasse l,à ,^u^ Vaiioi^e, :rr,,;..#a 
Ildv^dal rimase muto. Tutttiyìa ap^rve 
lalquanto mutato 'é-.meno arrogante — 
feolo, óSero, per,,,Wèye terripo, giac­
ché riprt^se poi il suo tonjt^gno sfroa-
t a t o . .. ' •""" '• • " ^ .'• ' ^•'.',\ 

r̂ \̂ o'̂ ŝ;V Conversando col prete disse: 
> (j/ S^Qerto, se fossi .cresciuto ,in 'altra 
S' '^,>^ii^\oéfém ia cosa noH sarebbe andata 
W<^^^^^' ^^^ "̂̂ '̂  '̂ ''̂  ^ ^"''^ ^ fatto: Sfi 
y'Vj^ 0iSÌ stalo cdwato allrimerdì sarei 

• : - s ; . • . 

K§^' ^'^dive^q-lo un altro. 
' '^ ^ *^^tv^oi aggiunse; 

?0'}^%sono irriiiigioso e sosterrò la 
ft. ^S'^ìi^^i^dmje fino alla fine come la e-co 

indo 
uovo 

f - ^ e-

non 

m"3^i piacere — di non 
^'•'^ ^'^m^'^cìy^(S^J(jaro in -Mbca. Del 
^^^•^^^^^ifnif'^ì'^f''^ ^m^llo che vuote 

. < > . « ' 

•A^v'^ ^<:£kV^^^ 

•"v 

15- Giucomelli Anton io ,Td . . ' ' 
•16. Paccanaro dott.TCe,sare,4d, 
il- Maggiorii avv. Giovanni; id., ! . •'' 
18. MéniniiLiiìgi>^^id.-'' '- ; ' ' '̂ ' ^ ' 
IO.'Capodivacca Rizzàrdo, di Cervare-
•[ \ •' '. se' S. Croce. 

, . • • • • , • ' , . • • • ' - • . • - ' • • • • , , ! • • • . ' : . . " * 

:29^MhHlor Lodovico,, di Padova. \ .-, 
-21., "Ghii'Otti Bortolo,; di Este,- * > 
m. Toffdgp Felice di OttsalsPrugo.;' 
25;'feg^tii-Andrea,.dì Atìiinb. 

i2i. Z,iinettv Giov. Batt,. d iRiove. . . , :,s 
25. Trincanato Giuseppe, di Piove.. 

^26. Gallo Adolfo, di Piove, • 
27,-̂  Cigala Giuseppe, di Bagnoli disó-

- •• •'• p . ^ a . • • " , ' • • ' • ' • • • ' • 

;28.;àalifth Luigi, di Padova. • ;-
i29,ZuramGUa Pasquale, dì Pernumia. 
'30. Bassi dutt. Antonio, di Erte­
si. ' Manfrodini dott. Marco, dì Padova. 
32. Altìssi Giulio,, di Padova, 

:33.. &|Qliftzzi L^Jptro, di Monèólice., 
34,: Saetta ing. Augusto, di Pudova. 
35, Pijicantini Giucoino, diSulviizzauo. 
'36. Turcuto Nicolò, di Pado^'a. 
37. Toonnusini doit. Teobuldo, id. 
38f'Cavazzàna Luigi, di-Battaglia. 
39. PèdrèUi Carlo, di Megruulino San' 

Fidenzlo. 
40*fepùiineso Luigi, di Toolo. 

I -

Supplenti 
1. Galli À^ltiUe. 
2.J3,ireggi Actólle. 
3. Fruucosconi Piotj'o Federico. 

• ' fo).attestato ,di buona condqtta rj-
lasciato' dal" sindaco per ruUimp,tnón,7j.. 
.riio. 

:! L'osarne sarà in iscritto ed orale -f^ 
L* esame : scrilLo consìsterà in una, 
'composizione.. nella lingu#*^traniera,,, 
p^i^^si'Ve^èime^'tAÌÌii lingàa- sti'à^' 
:,mer,a; nall' italiana: -^ •Ltésaifhe ; orale 
Consisterà nel-dar ragione degli ela-
boraLij nella retta pronunzia, nel voU 
•tare all'improvviso dallo:, due lingue-
;,(i,iì^lìaua e •slranìei'a) brani di autore' 
clabsjqc?,, jiel;. rispondÉiWta quistidrii!^ 
gramrnutipiili e .fìlologi(Ìhei nel ; t W 
prova dì conQS(iQVG-i'principali scrit-< 
tori della lingua per la quale il cau-.; 

!didato chiede i'abilituzione.- * . . . . . . 
Gli aspiranti pagheranno prima del-

T'èsamìir^lpsegretaiiio di.questò^ufiìoip 
dà tassa di^L*':iÓ'presciitta dàii'art.:6; 
del citato regolamento. , . 
' ' Gli uripiranii [che iuLtìtulcssero abi-
liuir.si per due o por più iìnguo stra-
^uière no faranno apposita ristanza 
pagtuvdoiie la tassa •prescritta.. 

4&«r€ia5« al lw ai'BDià. -r—> Giorni 
sono in Piacenza d'Adige, grazioso pae­
sello del distretto dì Este, mentre cor­
to 0. D. teneva in mano un fucile ca­
rico u piacdli-proiettili, non so Come, 
glistW^-'ed andò a colpire alla guaii-
cia desira un certo Marchetti Pasqua­
le che casualmente trovavasi colà. La 

if(jrita fu abbastanza grnvo porcile la 
perizia medica diclùaiò jn-ou vuhìrvî ^ 
nunio: di trèhtli^'giórni polla guarigione-

Pare iiuppèsjbii|, dhij^ad onta suc-
I cedano cou molta frequenza simili casi. 

j . ' • 

/«il^l^UF^^. iO€^y%i.ia' 'I I 

, i Illiupplém.ento \\{ foglio periodico' 
creila'UrPrefettura di Pàdova dèl-^3^ 

.cOrriiiHe cmitioney ^•\^..}{iir "-''. -ifî iìi-
, 1. R. Tribunale.di Padova —- Av-, 
^isV-di' c^nvpca,:da^redi,tpri'(iei f^l-
limonto'^Lundo Màt'ìa';Ved.- Vetturató 
per'ibgìorno ^9 OQÌT.*; N , > f;̂ ft 
, : 2. R. Ti'ibunale di Este -

', Mmiei'ò'."'^ Leggiamo nei' gior-
'naliidi^'Nàitoli':;:.;..:^ /^ii :J':. ' •,[ 
i-illna strana scoperta si è fatta nel-
l'^tp&jialé ÌTijlitài:e della 'Trinità. ; ia 
,un luogo sotterràneo finora sconosciu­
di ossa umane che.Si p venfici\to ap-
pàrttìiìerea scheletri^'dì'bàrhljiHì. ' ' 
, ; Come si trovaujàìcolà quelle ossa ? 
.fcc(/,il juisti^ro, , .^Hper;,chiaria ;si 
'ricorre ai tempi n\ cui quvj.^.fabbri-
ciitd eraiuii niohàstérb ^ di "mSi^àche,. 
abolito diiraiité ''l'^ucciipaziono-iran-
'cese,, . ,. •"•'.."^^ ,-,-
. Bofifii. —^ Gli inglesi dimprauti ,ìn-

Oalifornia hanno inviato-a ìo'rS Bea-

i ' ' 

EstriUtp jcohsfìeld un mattone ,d'arL'(MUo mas-

4i'|>àhdu coiii.cui, s | rende noto ":|;he 
ì\ giórno (li murtiìdì 3 séttembi'o iV' v 
alle 010 10 seeuira in uuqr Tribunale 

V 
1 : 
r e seguirà in qu 

l'incanto di alcuni immobili.- ' 
: 4. Il Càricellieré deUa Pretura di 

iPiove^T- Editto con il quale don Gio­
suè Sartorio accetiò beuofìcitiriamenté 
pericontu del -sup, tutelati) llìccardp . 
TestojiiKdi^<5^l*|>i* .1', m^kì làaoiat!^; 
da Testplin,'Giovanni Q.ih Bortolo., -, 

ur"^ 

: llingl'aziamò tutti quei giornali 
amici od avversarli che biasiman-; 
do il sequestro cui abbiamo dbvù .̂' 
to sottostare per la pubblicazione 
A TÌ¥ÒLO. 01: nbciJMi'̂ .NTO di unjnia-' 
mie t̂Oj il quale era staffo ri^rodol­
io ^MimaS^Ue^ da aMH —~ .hanbb' 
voiulo reudere oniiiggio alla.prima 
di tutte le libertà, alla libertà della 

ipròclàm t̂a,;l'eguaglianza dtì̂^̂^̂  
,bianchi.•• -.• ' / •- w -i'^-:.];- - •!•::•• •• , 

ziouo, d'accusa dê ĵae sulla .rinunzia 
presentata coutfo il giudica Nasci , 
dal prète TO Mattia e da-altri du?^^' 

. ' i t t i p u t a ^ t i . . - :•;:•. ,!•••" : - • "̂  ' / 

I Hiteneiido la propria competenza^:-
ì^ ^^^^bììL*-^'^ acou.-ia rigettò' l'atto di 
ricusa, -condannando r ncu;3atf al pa­
gamento di una. multa dil iro .15*0; 

Il iSj . la camera^4i,„cpnsiglio, deli­
berando sulla domanda ài. spontunea 
SiGsentuzionè, avttnztita dal prete:^ '̂be 

'attia e dagli altri coimpuuiti, uccoU'e 
.1^ dpoianda M'idfJifTia, sottuponendo 
i,richiedenti tdle ,•seguentiVcoVÉdî lpui:" 

l)e,,Mattiii e M'avvocato G, obbligati 
ad. una cauziono di L. GODO p e r c i a -
'Sòuhò é airulioiitanamonto da NiipoU 
durante'ii"peripd0:jstrai(ii%.' ' 

Al I3e Mania è staWàsBOgnato per 
luogo di ditnora Mussalubrouse. * 
, All'avvocato G... Giuguano. 

A !^^yii;i|jiTò'ó ngi io ó s t a t a 
imposta una caLiziPnedi li ré'^00 per 
ciascuno, con lo stosso obbligo doU'aU 
lontitnamonLo. 

A Bruno venne assoguato por luogo 

•Stk-
iV s T^r.o-

; > ^ ' ^ 

"^ .é's^ .e. 
^Av% r ^^:N ' ^ ' . S ^ 

e. 
,é> #V 

.0 ̂ 2" 
^ \ . 

.é'^^^J^ 
•m 

^ n. -:;fjTà??S^;^' ."^r^r^SSii: 
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îK f̂iGaffiSKfî SK^C^XLV-lKK&KS^ Ì̂iWJW^^ *»u;'ilitf»nn«#' 

^3i dimora OUaìano, a MenniUo SanV 

La stessa camera di; consiglio,^.,« 
; poiVépedito altri cintjUevmàlidiiti di 
• comparizione p r altn cinque i»»pu-
• tati, che saranno interrogati entro 
. Ja.settimana.'^^rF •: • v.-y-:-̂ -v̂ •̂ •:̂ ;.;/•̂ ••,̂ . 

Eia ;ssaott*4«""dicl""I^a«sR»veiii. - 7 
i:l giorfiiili reòano diffusi particolari 

sulla morte del Lazzaretti ohe «tcuni 
• tUòono'pazzo ed altri birbone. 

• Cdfttijè che egli .aveva Bup.uto rac-
- coglierli intorno a sé un certo nume-" 
ro di persóne) lo quali credevano in 

•iui tì lo ohiiimavàno: santo e lo 9alu-
-.tavano'^ìl nuovo ^erii^to*...^, '. '-"'' '-'^ 
: Egii^si dava Turià dwoudatore dì 
una liùovaVoligione. Doveva aver dello 
studiò ,e dè!inngegno' p,eJl!3hèi,recenter 
mente iajcuui suoi scritti^ ebbero l'o-^ 

-nere dì venir condannati dalla Con-
greguziorve doli'Indico. 

L'altro giorno si ei'u recato coi subì 
-.credenti avceièbj'are siil Monte-Labro 
non so' quali funzioni religiose, é di-

^scendevano in processione per rocar̂ î 
a proclamare la nuova fedo ad Arci-
dosso, costringendo il pàrroco ed. i l 

. ,.clero cattolico ad, andarsene. Cosi al-
;anenp si'supponél^j'per'i gravi, dissensi 
religiosi che esistevano tra iteJj^'^za-

"Tèiti ed il parroco "d'Àròidosso. 

t ' J h i - " * ' 
la 

_ . . - - ' • , 

Avevano ragione dii^dire giornifc A fine dì evitare colUsiòm, 
addietro che^^iisìiaarfik^félsBeiRf^ si fece r^^" 
^ato^Cannossai oggi ìniaiti^l^g-J^consuefca inusica.ri 
gìarrjo ne l la^ /bV^^ ^ /, jpw*|f|fe9^^ ^ì^: 

«Siamo àlsicqràl che raccordo I limitarono alla Messa nella chiesa 
fra il Vaticano e ir principe diBi~ldi 
sniarck è ormai defiaitLYamente^ 
stabilito. », ,: • 

Si dico che il principe Bismark 
abbia inondato le sue congratula* 
!i|gj^^al papaj^,pccasione del suo 
gipi^o onó,niastÌQ9, 

an Giusto colì*intervento del-
autorita.^.. • • . r ^ ^ :, 
lAltri tre giovani imputati .dì^ 

aito tradimento • furono tradotti à 
Lubiana per .essere processati.^ 

in tre Gomitati 
«lirfftitrie 

VI 

• I l I ,1 

"•«Mftftl*! 

•Qi :A^-

:[: 
- I 

_m^Oggi, mei'coledì, alle 3 pom. è 
conconvocata ai Ministero dei La­
vori Pubblici, la Commissione inca-.i 
ricata dì studiare se, e_quali mo-, 
dìfica?,ioni siano opportune alla leg­
ge. 30:- agosto. ;ÌB68 ed ai relativi; 
regolainentì sulle strade comunaii 
obbligatorie. ; 

LW^'Commissione è "presièduta 
dall' on, comm. Torrlgianl ed , ^è 
còmpoi^ta degli onorevoli tìtìiialdi, 

rferossi, Incagnoìi, Lugli, Molfino,, 
.JuniiheUi, Toaldi, Sàlàris, Simo-i 
nélli e De Manzoni. 

a,5 
. • " ' 1 mspacci dSt Secolo : 

: Parigi, %. ^ p ^ e Cessioni ̂  dei 
concilli prpvinSali^s'inaugurarono 

V raccogliere preli-
ìzirjaei ffóttìrerdf 

' esoretzio fmToviarió àeìì'Mtsk. 
taliài dall#^oraahè, e l i l l e Melì-i 

dionab. » P 
iiCìascuno dei membri presenti e aSr 
sentì potrà far parte di tutti t re i#^ 
Ci;>mìiatirv - , ... 
^^•CoiWiftii; .furono compostrc^^ 
abbmmo annunciato ieri. , . 

È uscito in Milano pre'sfi'ó'VEditoró: 
IfPaolo Carrara in elegante edizione un 

'5è 
i L ' -

Ogni strofa deirinno, terminava, eon 
•un ritornello, irî  cui si ripetevano r le 
parole: CsAya'Dio, la repubblica cri-" 
istiana,, e sia lode al Cristo venuto per 
*K seconda voUaJn terra, > Il Cristo, 
•sentendo, era il^Lazzaretti; ; ,: 

Il delegato riunite ie guardie ed i 
<:arttbinier,ì,, si recò incontro a questi 
lazzarettisti che procedevano sempre 
-cantando -Vinno e rìpet ndo glieffiva 
.alla <;repubblìca OG)iS,ti,ana » ed^^mca-
.po della n:ubva religione. Si fecero te 
• tre intimazioni, invitando i lazzaretti-
:sli a sciogliersi ed a tornare a Monto 
^ijLabro. 

Ma în liiogo d' uno scioglimento pa-

I _ ' . " • 

; il nostro governo essendo venu-J 
to a conoscenza che i frati Fran-

vento di b.-Sebastiano, fuorutó 
naunidi Homa, avevano sottratto 
prima che, il Demanio prendesse 
possesso dì quel convento e dati 
in mano a certi, deb,luogo che li 
.tengono riposti ancora; nelle loro: 

ne pèrdettero alcuno, Attualùiétite 
si' contano 53 presidenti ropubbli-
cahi è SG.reazionariL ;;.,;V ::v -̂  

InJiliJuni dìparilimenti gli ó/iéa-
nistrsi unirono^ai repubbhcani per 
debellare i bonapartisti e i lèglui-
m i s t i . ; •, ,^^, : ,^,..;, • ;•; • 

•È. stabilito cHè i consigli ^muni­
cipali nominerannoJ delegati per 
reiezione ;dei sentfòrl 'ìL 24 no-
bembre,, L> r . : : 

Le 'erezioni^ avranno luogo il 5 
gennaio 

,-?- .Nella' seconda .Tiuhion©: dèHS 
Gomrnì^feìòhe per la grande lotteria 
^liydécise chèU.pi'émi sì;.compór­
ranno dì diamanti: e di gioielli di 
gran valore.'!i^lW^i dei prìrtcipali 

,espositóri,,.olìrono oggetti per: la 
lotteria. '" :/ v ^ : ^ 

.BenUno, 20. ^ I ballottaggi'die-
idero i seguènti risultamenti : 20 

case, come è stato ^ultimamente ! nazionali,liberali ; 8.. progressisti : 
8 dì varie frazioni liberali ; 8 cpn-
servatpxy .4 liberali; 5 del centro 
7: :spc ìa l is fc i . '•: -y':^ "''•••••: .̂  '. 

Vienna^:%0. rr-rìeri fu tenufcdî un 
re se veramente tra di;bggettiM::C6nsigho^di,,mìnitó;:^^ 

,: , ' . . * . . . -T , .iromanzo di EafìfAele Giovagnolì iati-
s.otto ..buonissimi ausp4CU.I rep\ib-1f̂ ^^^^^ A^afu/ina, e fa parte dnlna sé^ 
blicani guadagnarono la iìresiden- He che s'intitola i drammi del'lussd: 
za in,, cmquè dipartimentL § j o n , ISoiio scene dì Rórnamodlt'lSt|#atìftsl;; 

palpitanti di attualità. (40) 

scopertp,_ alcuni arredi: sacri,V tra 
l.qiiali diversi pregevoli per^i'tóe^ 
,antica, ha nominato .una speciale 
Commissione coli', incarico ,di vede-

spoitati ve ne sienci ,deî ^p^^gevoli, 
= îtìco avvenne il icontravio* Non è an- f onde prendere quelle determinàzio-
-cora accertato se prima i/soldati ab-j ni che Sarebbero reclamate dalla 
.ìjìano fitto fuoco, ovvero i''lazzarettitJ.«gpgf.jalìtà del casO. ' 
-sti scagliate delie-pietre.:^ fatto; sta che! , - 2 . ^ ^ ^ 
l|:.cosji:.si^^^cSI#ertì-..in.:nUna-:^sp:ecìe«- •' -̂  ^^^r^:-ry • -^ .,; 
liatLagìi^l^^durata alcuni minuti. ., , I . Qirea ali idea di convocare il Con-

L'iAuioi-ità ficeva richiesta dì 
•1 ^ì;.'f tru'p-1 ^iiió Ecùiheriicò, leggesi nella Ri-

pe da Grosseto.edaVSiena,' ma gìua-:,I forma: 

zaretti, che riportò una grave tenfcf 
durar i* i l combatiflàei^ta,ÌQ! !jĉ 3Ò di 
vivere poche ore dopo. " '^'^';-'•••" " ''';1 

Tra l fériti .̂̂ si trovano il delegato^, 
lina/guardiane duo caritMnierìij;^ •-

•^ii^pessìone la^ciaèlF^&JattQ,.^è 

sid^nza,de]rjmperatp^Kii.yl,sl, trattò 
ìa questione,.dell'occùpazion;^della 
Bosnia e del^Erzegovina. 
«^Telegrafano da Ragusa: 
^11 comitato militare organizza 
la difesa iri^S^rajevg è fa erigere 
trincee sulkî  fviaj che cpn^pe a 
Mostar. Esso nc|yette dei.cap,noni 
da;Z,)yoruik,i città| d Ì̂Ja Bosnia;' ai 
^confini serbi. 1 1\ 
, , A Seraìevo %i formano" due par-
titi. i V •' '•-•••• 

fAiifìntiaStapm] 
^ 1 9 . —- Cinquantuno re-

pùlbWcani ìPurono eletti jpresidenti dj 
Consigli generali. 1 repubblìca,?iii;g%-. 
dagnarpno^la pìMldenza dell'Alta tìao-
na jn seguito ali'alleanza degli Or-
bani'sti, coi repubblìcunì. La stessa 
alleanza elesse il Duca d'Aumaienel-
ró i se : • 

I^^ONPUÀ, 20. - I giprnaU in | t i l l 
dicon(^:che Ztchy, dichiarè^,jij^:Porta^ 
che un; nuovo spargimento di sangne 
indurrebbe P Austria ad annettersi la 
Bosnia e l 'Erzegovlt l^ier diritto dì 
cQhquista. Assicurasi' che lê  pbten2iÌ 
ht^ntio jìndirizzato deye^ rimostranze 
alia Porta in seguito ff rifiuto di uha 
cessione territoriale alla Grecia. 

.PIETROBUEGO, 20. —.,J giornali 
domandano! che truppe n^eutrali occu­
pino la Tessaglia* 

Ì;5 ;BUU C E S ' k — Ieri fu^l _ _ , , , . 
la;statua al pittore Vaniticlt.'^''?) fu­
rono S'eìle risse fra càltoti'ci e liberati. 
La geniti m'erìa -disperse 4^|xbande e 
fece parecchi ariiestì. 

/ROMA, ^ — ; IlVregio avviso la 
Staffettaèiù^Wknio da Valparaiso. Tutti 
stanno bene. 

hèk'Bevaìmtaf da lei speditami ha: 
^mmM UuWrifftettò nel mi:^1jazietite, 
%per<jid deàida '̂O averne altre libbra 
;cìÌ»que^ Mi' ripeto con distìnta stima. 

- ; ^ IJWtt. D MENtop PAÌ:Ì:.ÒT»^ 
. Cwm n. 79,4^2. -* Serravallè ScriVia 
(Piemonte) 19*^9ettenibr©^1873. ^ 
; Le rimetto,r^ttglia"^p6l&le pél" un 

spatola della vbs te maraviglMa fa-
irina Zìeuaienfci Arabica la quale ha 
tenuto in vita ihia moglie, clie rie usa 
l^òderatànieAte già da tre anìii. Si 
abbia i miei più Sentiti r i n g r a z i e n t i , 

• e c c . ••, ^ P » ^ • ; ; ; : ' - • ; . • , • • ' '̂  

Prof. PIETRO'dÀ, '̂KYAiu, Istituto Grillo. 
^orravaiitì Scrivia) : [ 

Quattro-vbùé più nutritiva'eh© la 
carne,/, ecbnomizza anche 50 volte il 
éuo-pré.zzo, in altri rimedi. 
).hixÈevalenta.\i\ scatole: lj4 di^'FiI! 
* * . 5 0 e ; 1 ( M Ì Ì : 4 fr.50 c i jVki l . 
8 fr.; 2 4 |2.kib i9fr>; 6 kil. J 2 fr.; 

Biscoiti di Ilevalenla: scatole da 
lì2 lui. fr* 4 50 e.; da i 'k i l . fr. 8. 

La Ì?eua/en;(a al cioccótcitte iti Pol­
vere ed in scaUole; di latta, per 12 
tazze 2̂  fr. 50 e ; per 24 tazze ; 4 fr. 
50 e ; per 48 tazze 8 fr. ; per tào 
tazy ' Ì9f t ' . s -per 2d8 tazze 42 ftv; :per 
576 tazze 78. — 

-f 

«I 

^e/^« mj^civoUme:: per 12 a M f * 2 
fp. 50 e; per 2ì lazze 4 fr. 50 è. per 
48 tazze #^fr. • ; 
^^l-Casà i)u Ba»'Hve;a (lìmited) n. 2 
èia Ton};}naso0fssi Milano Q in:tutte, 
le città pressò i Rrincìpali farmacisti 
6 droghieri. ; I 
^ Padova, Luigi Cornelio, Farmacia 

I airAnge!9,.Piazza delle Erbe-i?ò6er«i 
Ferdinando farm. al. CùVraìne 4497 -
Zanetti-Pianen-eJJ.mro- G. B. Ar-
rìgoni farm. à t t r a S I P o r o --P^r^e. 
Lòrémo farm. successore Lois. (0&\ 
fci j » >• ^^*-'—~~~^~'~*~~^^MM^M^MMi»!—' . - n m L j i i I — — —-i • i m 

¥ 

•-?y-v^ -• 

' T <i I fi-ZT •_ ' . X ' 

- • • . •^ • 
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VIENNA, 20. Szapary respinse ieri 
dopdJùngS^cWbàttimento un attacco 
contro Koboi.LpItrUppe austriache)! 
17 occuparono Yisoka oy'e trovarono 
grandi quantua di munizioni e dì armi. 

Le truppe continuano ad avvanzarsi 
e ieri dopo un cònibàttiméritO di pa-
recctii^^ore irapadronironsi, della, Cit­
tadella 'di Sérrajevo 0 quindi : dopo 

f J a Tnmbftfrh^iha Ai\ Panm- I "̂̂  orribile combattimento della Stradai 
! ^^ J-ommcliai h^ % B r a % ^ nei W à l e presero parte le>!dònne; e 
. Si ha da I j^ t roburgq d i ^ g l un- gu i^.^rti Ì^riti,e.d\iranteai:/qualele 

CONTRO LE'FEBBRI 

1; 1 r -1 . 

ribelle; 
' • • - - 1 1 - • • 1 . - 1 1 1 ^ . r - ' " h - ' - ' -^ 

ai preparati di €ISS!^HI|& 
I - L•,^|- V . 

^^y 

Perniato a molte. 
l ' I 

'"-V. *^i = 

.Eae^àglS© «I'' oir® .s-© Baoti© 

d 'a i rgesato ài merìtt^'lnt 
r<iocùmenti dilmoltl o^mi m 

Fabbricale spedizioni ' S K i a r | a -
cia D. MOMTI^^CastelfrancP-f^ètov-

venturo,, e ine ha fatto proposta a 
Leone* XIII^'^ chf fM*iè ipbstrato del-
lo steése..avviSo.AGran/.ptó^^ ,̂ .,. ^ , „..^ .. . 5 . . ».»v.v. . « H - - ~ . . . H — -

^del , Collegio cardinalizio, nonché j piegati .p|^si5;^^op^riniono., ora pui j truppe imperiali furono ricevute coni 
^yarii persomiggì assaij.nWè't^^^^^ ' Ì - - - • ^ - • • - . - - . - -•- -
^ il * Ì ^ a l j ^ ^ a ^ ^ ^ ^ n m i t ó ^ o ^ ; ì ^ ^ 

.Alcuni gioroU fa il governo;; tjì^eyi 
perfino mandato; suMuogo tm e^l'itai 
^der'carabiMtcrì eoa missione ŝpooia , .. . „ 
di investigare-lo statoftòll.^ cqse,.p j/vorrà^japijglia^^^^^ P o p t | 
-questo uflìciale,:-aveva ••«ttfl«^S ~^0^^WÌ^'U'^^Wf- ' "^ 
curando non .^^servì 4^un,^u^ri,cpia^ * 
per 1 

I fatti non' h:\nno coj'riépo'sto;' 
.aspettazione^; e ' pur troppo la cbàiica' 
istoria della setta Ja/parettista, •è',fi--
jiita in una tragedia ehe^iuoi».si,,pu(V, 
a meno di deplorare. 
. Frattanto 1'auiorii 
•cUr0zza di Ruma ;bav.spedi|̂ o 
Montorio iiomano dove vi. ,è pure nn 

*^tE| 

qhe m^i lej^pti^ie 4^stin,a,te> .al­
l'estero' riguàrdaritì movimenti so-, 
ciffisti.;', ?;;• \, • ; '^^^'^'^-i^^h--. 

J4 telegrar|||pv ^̂ onp:*^̂ 'proibvtì.,. I l 
G^l^inetto ne5*o t|attiene aQQjif̂  le 
cpp-ispondenze pmate,,';Il'numero" 
degli arresta^'a |?ietroburgo ed̂ â 
Mosca e corisiderevoiissimò- ' 

'.•'-'^ ,•; : , ; " " " ' 1 " " ; .BUH^iì 

llJn aiSpacciò dell'Agenzia JJams 
d&.^Pietròburgo tinnunizia che l̂i-
generale Mezeiiavv, ' il c^^tfdella^' 

i s p e z i ì m f ' i m p t i V ? i S a l ì e ì n a S l m ^ 
ze dei.tre; dipartimpAti marittimi '^^e colpi di . n^olt | l la , e .mor to . 

* r, . . R ^gj. paìtro. m segijitolalle ferite.. 
. :., Cosi ,.è..^fimtó il Successore di 
Trenoill ^ '^^ 

colpi di'fucilè tirati dalle finestre, le' 
feruppe^Sffi^pWdrònironsi'di.SerrajevO ove? 
fu dnalberata^' la^^bandiéi'a austriaca^: 
:-^:;-La'?bandiera fu j^^ ta ta . ; con/ eu tu*' 
siftSmo dalle truppe "e dagU 'abitanU 
cristiani.' ' 

Dietro, vaglia Postale ^di' vtì^Ll'i^si 
spedisce in ogni [mese^àMtaÌitiit«Ks^^ 
' Deposito Padova l'àFniagàzzino Cpr-
nèìitìr-^/Venezia furmacìa'*rr^n^'o:S. 

U'I'i^'. 

i l ' ' 

ST^? 
LP I •-> . -

* , •> 

ANTONIO UONALDl Dlre.Uore. - :-^s 
> - . 

ANTONIO STEFANI GèJr̂ JUe res^jons:-' 

I I 

I i H 

• V L . ,' 

iU 
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PEPITTUàLni 
'•^- • ' 1' * i ' _ ' 1 1 , 

j ^ , „acc , e r tu re se .il,, lavoro degli 
/operai iscritti nelle liste corrìspon-

unto r autorità di- i^ubblica s i^Jda 'a l ì à mercede ch'essi.-ipercepi-
di Ruma ;bav.spedlto,,T, ordini a j cjrtf̂ nn : t%. • ' '• ° ' 

*•, 
-f ^ 

scono. L 7 

laaìeSfiie.sto, I f e r r i a 

- ' 

X •i 

"ti i^eiiKa'nsc^ì&ciiie, Hcaa><s& gdaei'- " 
g h c , Riè sgusse BMesSaaBìtfe Sa aS©-
lfl»'.i»sa S<^aE*lua <l|.. s a l u t e . ì̂ &s-

presso ,il,.parruc-

^ re ARtonip^^èàon 
-. '.u ^,,vTuV'^;S..Lorenzoi n. 

trovasi vendibile it̂  rinomata 
Ptitura Fotografica Jt^Uchìmico prd-
fnmierie.Pietro Galli dì Miianoal ^V.QZ-

, ^^td^Sl^f^yi^Ja ,,pei\̂ ^s^ap6ÌÙ. m e r i 

,. ,, '. ...^ ' r ,|P''esa, l istru3ionq,^per.Ml^ -specia ita 
si,garantisce l'effetto ista|)tai>ep'^V^-
fQriH\e a guak0^ altì%preparato-

.T . ;^ . (1773) \ 
•'*'*™^mnfc 

erno na sp 
VispeUpl-e^GurftvSiggiodi qnei-tótnistero 
per vedere Sii dalla parte, dello auto-: 
xità sì tìiu proceduto, cqn, poca ^sa-
vie,zz«. 

mVMfir^tsi 

ì' -Reissman Costantino primo se- j •̂ ~\):.:;.;.:wvw-.ĥ v̂ iaa 
gretario'di/iegazÌQhe a Pairigì fu! /̂J Leggianìo-npìla Rifórma:' 

— 1 - . • - l ' I 

a - ^ . >. 

RistòratorG dei Co.pclU 

^t^mé 
SISTEMA 

:'^I pericoli e^'^lsingaiÀi fin (nsT^hor-\f:''^^^'^m^àzìorìe ùùÌ:Wm 'A 
tórti dagli am&iafalt per causa d i ' ^'' ^ " "^'•' " ' -"^ 

- I 

^ "lire 
' - 1 1 

' ì e A, 
• J - . 

% M 
— " V h 

" . ' 

Essendosi nperto il'condorsò per 
la cattedra dì storia antica nell'U-̂  
diversità di.Paviar-ilMinistero dèlia 
Pubblica Istruzione,.: in.ségffffò alla 
rinunciàt del senatore teàri, ĥa 
nominato presidènte deU|yGMmìs-
siòne pel concórso med'éfiitio,i.ron.i 
Bmighi, e membri della medesima 
i signori TommHsini Oreste,̂  Ber-
tolini Francesco, De Leva G-iusep-' 
pé e Fabrettì Ampdanté.\ 

Quando mai un mitìistrb di De­
stra nominò presidente di simili, 
cdtemissionì un : avversario poli­
tico? 

tjli; ugfif îni;dÌ'Destra ls4idnWem-
prè còsi meschinamente ' partigiani 

legazione a Bruxelles, furono chia- ^^ 
matì,a. Roma a disposizione der'Mi- j Sl 
nistero. Marochettì Maurizia,,^egrp- ' ' 
ttirio dì ìer̂ azione air Aia fu tra? 
sierito a Parigi, Gotta segretario, 
di legàzione'Tu*'trasferito' a Bru-^ 
xelles. Aìbertiin addetto onorario 31' 

?pu 
Presiedeva Ton. ministro dei luvoi;i;4ilàtÌri^più';estenuati^ìl^ .dalle 

cattive digestionì,.(dispepsie)rgi^sii'Ìti, , . ; • - , ; _ , 

legazione fu trasferito a Berlino. 
ì ' . f I ' . ' 

• f i 

f ' L a CbtiMissìone d'ìilchiésta sulle 
iiTOVie sfriuin lerrsottovia pre-

'Wìcilnza dell' onor, Ferraciìi. Le 
sotto-còmmisstoni si divisero 1 la-

-vori^ ':•? :/. 
':^I1 question^irio, dopo che sarà 
esaminato' dàlie 'sóttò-commi,sèioni, 
sarà approvato plenanSrriente dalla 

'Oòmitiissìòne. ' • 

,̂ 15s3j)ido, ,p.rejjent;e, la maggioranza I gastralgie, costipaziorii invoLerate, ^^Q^,, 
dèi' commissari}'.8, sopra .15,j. l>)nprB-.l;em:orrQìdipalpìta2Joiii 41 cuore, diàrrê ^̂ ^ 
Vole''mlnistro si è; ulloniiinalo, e la " -•-. -i?.'- •• r. 

,..JvOomniissione ha proéeduto alUv;sua 
• Jwcpstituzioutì nominando- a ,ni,'cHiutìnte 

gfcWPmininw 

, Si ha da Trieste in data del 20: 
_ 1 -_ -

L'altra séra grosse patiughe 
• '^ .- • • ! • • • ' j i ^ L'i' ì ' fY*L- •" ''^- '• • che in hiezzo a tante/nudità chia-.percorre v bi diffusero 

mate a sedere ìhi-Senato, noq,pen-1 dovunque pt-òGÌami patriottici. Ai-
saroho rmili né ad un Guerrazzi,/nò' cuuidi quei pròcìann furono in-
ad un Ferrari, nò ad unCarHra . 

% 

trodotti iiu negli ufiici, della Luo-
gotenenza. 

I 

side 
cìii 0 Segretario ronorbvole dep 
Genala. • ;̂". • - ...;;;-; 

Trovandosi (issente;-/1'tìnbr. Jacint, 
ha, presiedj;itp l'adunanza 1'oi(iorevòle 
Ferracciu." ' :;'• *:. • .^^ 
. L a Commissiono, dopo una lunga 

jidiscussiontì ha deliberato di procede­
re alla ng|i||i,̂ a-̂ ldî  ima;: sotto-Oommls-
.Sip|ie di cì,nqne monibVi ìncurioatu di 
foimulurei quesiti' od òrìusiiita coni-
posta degli onorevólr'''De Vincenzi, 
Bembo,/Laporta, Cenala e MPt:̂ U|4ini-

Ĵ ôno &taii^iri^ari)iati, gli on. Uenula 
e BrioscUi di raccoglierò tutto le pub­
blicazioni e i documenti relativi airò-
stjrcizio" ferro viario. 

In Stìì̂ uito i >Combiìssari ,si dlviééro 

gonfiezza, capogiro;- acidita, [)Uuita,-
nausee e voniitÌ,,jcrampì e spasimi di 

, , lyiFARiQi;;.; 
tiene.Jt.suo Gabinetto aperto, in Ha-

stoniiico, insonnie, flussioni-di petto,;k4'''̂ '*''* l̂̂ ^^ '̂'''*^o Piann l̂opfii iK.^^aiÈr» 
ei^fòsi, libri bianchi, tosse, oppres-r,tìw«B'£iinaa^lia in ;:vìa Podrocohi il t u 
sìone,.asma, bronchite,: eti3isi,.(eqn,§unT; 
zione) dartriti, eru^fioni.cutanee, de'si 
perimento, reumatismi, gotta, febbri, 
catarrijSoffocamento, isteria, nevralgia, 
vizi del sangue,; idropisia, mancanza 
dì freschezza è/di energìa nervospij^ 
aìini d'invariabile succes'^o, 

N. 80,000 cure, comprese iiueU6;di' 
itìolti medici, del' duca di^ Pluskow, 
della signora marchesa di Brèhàn," ecc. 
"'Ciira.n. 07,218 — Venezia 29 a-
prile 18G9. 

Il Dott. Antonio ScordìlU, giudice 
àl^ij^unìiìe di Venezia, t^a^ì.tal Maria 
Forniiòsa, Calle Queriui 4778, da ma­
lattia di fegato. 

Cifra n. 07,811. r-Ctistiglion Fio-
rentuìo Toscana) 7 dicembro 18G9. 

nodi, ;Mercoltìdi e Venerdl/d'ogni £(?t-
tìmana.. .. ',., ' : ,. 

. \ n i 

Estrae G rimette denti e'dentiere 
.a,rtificia|i, nuliture, guarigione ed ot-
turazioae dei' denti. 

*.fi?-'" ',-. • 

«SBl j l 'B^aB " .,.....™.| •"•A 

pe r i poveri (Jal(e';oré; ^ " ^ ^ «ili tii^t. 
noi suddetti S giorni della settimaiia 

I • . 

Gabinetto aperto in Vicenza tutéifi' 
giorni, 3 S. I?f2àr«tóS1^5. ' , • (:12̂ C ,̂ 

* i r n ^ T '—ii»Tini i)mj. ir»inrri f tnr*r i irH^IÉmy I I T ^ a 1 M I M U ^ I — I H 

(Vddi lY, Pagina) 
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• «a î  3 . 
* • rt' p; CD 

• • - C o 

o 'a a 
C/2 

I . I 

' • 
' 1 

-| ..i - .- • . ' -

* i ' - i ' i m ' . v ^ r t - - j H - ' "•'••",. i--J ! ' ! • 

^>>' -1.-1- .1 -,• '• ̂  , ' ••.''-,,-. .^ - . , . ' V M'*Ay^ftT-f 

P C o H e g i o CJosa-wItiiB ce IMI tu sa sa Icj condotto e amministralo direttamente dai Mi»-
nicipiò nel corrente armo scolastico offri soddìsfàcentissìmi risultati, ed è ormai desti-
:iiato,.a^fta rigogliosa.. • • • , . : , - • .;,: •,;•,; • Ì."-^Ì, • ; . , •••'••:.: ••- i^, ; . 1 

Premiato^ iStatilimento F ' -!• J ' 

• ' 
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Il Collegio, Convitto è posto néll'ampHssimo e* salubernmOiifabbricatò/eomtinale in 
questa città appositamente, adattato a .tale scopo ;e capace di. ;200 alunni.. Nello stesso 
stabile si trovano'le Seiai^e.l^SeisaeBslsarl, 'I*eeMÌelie |Bare^gÌ£gt«3,. ^ i p a s a s i a l i 
eoffit se<l® «ti egaiHBi' d i ' l icen^s^ e Corset ^ tg i ' i eo lo CoiEiaifisercl£»le sostenute 
a carico' detl'A'm1riiijistraziqne comunale. \ ^ * ^ , ' ' ; 

' -^IS*1ltruz1ònè^ i prograrrirrii -governativi e da daètati legalmente 
• a b i l i t a t i . ""' • ' ' ' . . ' • • . . , ' • "" ' • - ' " 

Una Commissione dr Cittadini eletti, dal-.Consìglio comunale sopraintende aìl'anda-
•mento de! collegio col titolo di Consiglio di vigilanza. ,; i. ; i, 
"••'• La retta aniiuà è di L. 500 compresi gli accessori indicati nel Programma. 
['Le iscrizioni per il prossirho anno scolastico si aprono-col giorno 15 agosto; pfòs.-'v. 
M Si avverte inoltre che si ricevono alunni per la" permanenza in Collegio anche du-^ 
rante re prossime vacanze rtutunnah verso contribuzione di Lv̂ oO al mese pel vitto ed 
accessori ritenute le lezioni a carico delle Famiglie. ; , 

Il sìg. Bertanzl'^^it. Enrico Rettore dell'Istituto ^ incaricato dì 
informazioni e dì spedire il programma a chi ne farà richiesta. 

• ' 

\-k ^ • 1̂ - pm satte 

w. 
Este, li ^Luglio 1878. • j . 
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FERRUGINOSA 

. L' azione ricostit' 
vogliosa per la poterV 
vantare altre'e "spé(i" 
dei^'caì'bpnati di f^rro e soda e di gi»z'Carbonico, eccitta l'appetito, rinforza lo stomaco, 
ed ha "il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. ' • •. 

La cura prolungata d'acqua di Ifcjw è rimedio sovrano per le aflezioni di stomaco, 
feuore,-;rier'vòse, glartàulaViV emorj-qidallj uieW|Ì¥ie'della vescica. 

Si hanno dalla Direzione della Fq^te, in tBrescia-.̂ ^̂ ^ Farmacisti di ogni città. 
jl^'y^riesìa'-a. In-alcune farmacìe.HÌ tenta vendere per Pejo un'acqua controssognata' 

colle parole Valle di-Pejo (che non esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula 
inverhidiata in giallo^ con impressovi jtBBftSejs- Foirat©'l*eJo — IBoa'^lsctftS, 

A^eaay-ia c ie l l^ Fwiaie i u Wiidovu, ;Piaz:Èetta PedVocchi, Via;Pescaria,Vecchia, 
N. 535 A . ' • ^ , '• r- .. • •^•'•^- ^ /• -,. . (1GG8> " 

. " / , - . [ „ 

• .T.l-y:'' 
1 ^ .1 .1 , - . -'l-'/'.?ti = 

"Vasi di latta yUoti''da petrolio. 
RÌIsa^IÌ0 dì latta nuova. 

Io di pesce. 
ites^i€lìal d'oli e melasse di zucchero d'S'Ihi sorta. 

Dirigersi a CARLO FACCHIN 

rimarchevole perchè si ottiene con una me­
dicazione hi più semplice e dì una efilcacìa 
ed inuOGuilà che può essere paragonata'ù 
quella del chinino nella febbre. 

Vedere^in p̂ ^̂ p̂osHo le testimonianze, dei 
principi della Scienza, riassunti in un piccolo 
volumetto che sì dà a gratis dai nostri Depo­
si tari r-^.^aEsigere la marca di fabbrica ed ìt 
nome di J. Yincen't, farmacista della scnola di 
Parigj/solo ex-preparatore del dottor Lavìllt? 

Il ì9Ic«o«lQ del dottor; X.AVIE<ff.E' della e 11* solo da lui. autoriẑ ^̂ ^̂ ^ 
Facoltà dì Parigi, guarisce gli accessi di Got- . ̂ Ijlano'da A. »ffaBÌiiRoni e C , via della Salii^: 

i come-per incantesimo, di più esso nqpre-^ ,N^ ĵ ^o/̂ er succcs-
iéiie, il'.ntorrìo. Questo risultato è; tan.t^ pitì:" gore Segatalo. .; 

ta 
vien 

Ì U W - L J : , - - ! 

i r L < k 

^i 

IgjiaHMfli 

§ 

A' 

'ir.miglior coprirne per la coltivazione del i^i'^a^a]», ^n'^fi&uaKs, I£iso^. 'Wìgna, O-
Savi, E^B'safta, ÌÌ3BB«>, Caaasai»©, €S«5lso, i l i ' t ia^ISe, ecc., . .ecc; ' ' -\'..-,,. • 
. Concessionari : THÈ'PFRUVIAN GUANO COMPANY LIMITED di LONDÌÌA , la virtù 

del OonlrStto del 7 giugno 1876 col ^©I'«B*BBO «lei l^ea'ù. ' • 
Anti'lli!ii iaiim |>^|* c u r a tlclCrovcrfifto e «Î ^BIa CttsuiBUfSBalsft. : ' 
I Compratori di 30 Tonnellate e p'ù godranno d' un ItilÌBasso «là ti'a*-. 3£& jiea* 

T® gli Sic i l ia tu. ' 
II tutto per Contanti senza sconto, reso nei magazzeni — ISg^p^s^lto in Sampior^-

^^arena. — .Rivolgersimila Casa €ffi;S-aitE Mimil e C , Via San Giorgio,;:^, .2, .QE. 
,NOVA, tinitel a$;'«&ijii pv>r In veMtll ia i n I t a S l a «Sol C^uaiao «lei. G o v e r n o 

i^^el t»ei'w. • • '(1797) 
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^ J W - - " " ^*^JHft£Sl|^'^|•.*:A»^^t^*ft;••'"'-^*3S^wrfJ«,^vti^-^- I: f-

I j a mììm p e r f c i i a ficf i'ÌNtoÌ5Ìiire i l e<si«re «lei e a p c i l l . Flac. L; O.^S — Depo­
sito generale Seguin, 3, R. llù^mnef Mordeauoo. — Depositp esclusivo per l'Italia presso A* 
liaM^sNai e €)., Milano. — Vendita i n l*a«l©vti. nelle farmacie Ltiìgi GórneliO} Kofler sue-

a.-st^^K^!M^wjif^m^fi^ 

c^BSore. Begrjialo e dai profari)i^t:e .Sm-sap ĵe Merati. 
LTs^:^(^a:s£^y •'crìi^!mmai!:ms^^mmmii£i^£i^-^s^^ 

(•13) 
y i ^ i g B a E « g Q g y « £ s ^ g g j ^ t f l ; ; u - > f ^ g ^ f f l ^ ^ -' 

Mudava, lipog-ratia dei Bacchiglione Corri(^r -Veneto "^'và Pozzo Di piato N. 3837/.i.. 
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